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ELEZIONI DEGLI ORGANI STATUTARI UNCAT 2026/2029 
PROGRAMMA  

LISTA DI MATTEO  
    

  

1. Premesse  

Il rinnovo degli organi statutari impone di motivare le ragioni della presentazione 

di una lista unitaria in continuità al percorso già avviato, e di delineare il programma 

delle attività della prossima consiliatura.   

Si tratta di un progetto politico che si fonda sulla rappresentatività geografica del 

Territorio Nazionale e che consente di poter affrontare problematiche che variano da 

regione a regione. 

La recente modifica statutaria, con ampliamento del numero dei consiglieri, 

consentirà una visione partecipativa e dinamica dei lavori dell’Unione, affiancata dal 

supporto prezioso del Coordinatore dei Presidenti, che fungerà da collegamento tra i 

vari organi. 

Uncat è cresciuta in termini di visibilità nazionale e istituzionale, essendo un 

punto di riferimento non solo nell’ambito dell’Avvocatura specialistica ma di tutta 

l’Avvocatura.  

Il Congresso di Venezia, ne è stato la massima espressione.      

2. La piattaforma dei temi  

L’attualità del progressivo riordino della Giustizia Tributaria e l’ingresso dei 

nuovi giudici professionali, e l’applicazione dei nuovi istituti processuali ed il riparto 

dell’onere della prova di cui al comma 5 bis dell’art. 7 del D.Lgs. n. 546/92, imporranno 

una particolare attenzione all’attuazione della riforma e dell’applicazione pratica nelle 

Corti di Giustizia Tributaria di I e II grado.  

I temi continui della riforma fiscale impongono la presenza di Uncat ai tavoli di 

lavoro per un dialogo necessario e per segnalare gli aspetti più rilevanti dell’intero 

sistema.  
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La codificazione normativa in Testi Unici e la semplificazione degli 

adempimenti, oltre ai termini non più spalmati sull’intero anno fiscale saranno un 

ulteriore campo nel quale far sentire il proprio pensiero.  

Anche il trattamento sanzionatorio non penale, è stato oggetto di attenta analisi, 

anche con riferimento al rapporto tra processo tributario e processo penale, soprattutto 

in relazione all’art. 21 bis del D.Lgs. n. 74/2000.  

La fiscalità internazionale è sicuramente un momento di confronto con le altre 

legislazioni e di studio del diritto vigente comparato ed unionale.  

Le varie fasi dell’attività di accertamento e di quella di riscossione, come le 

definizioni introdotte, costituiscono momento di analisi e confronto sui temi più delicati 

e sulle garanzie di difesa e la tutela del contribuente. 

I recenti progetti MEF di riordino della geografia giudiziaria e la relativa 

interlocuzione con il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria impongono la 

massima attenzione a salvaguardia di diritti e garanzie per un giusto processo tributario. 

Da ultimo, ma non da ultimo, il “nodo” dell’intelligenza artificiale che 

costituisce un argomento di continuo approfondimento.  

3. La dinamica operativa  

Uncat dovrà, dunque, predisporre le proprie forze e organizzare in modo razionale, 

coerente e produttivo il proprio lavoro sia sotto il profilo strutturale interno che 

funzionale esterno, consentendo l’attribuzione di deleghe effettive e non solo nominali.  

1. In ordine al primo punto, la passata consiliatura ha espresso con la commissione 

sulla fiscalità internazionale un esempio da coltivare e promuovere.  

Ritengo che il coinvolgimento di tutti gli Associati sia necessario e indispensabile, con 

incontri periodici come avvenuto in sede congressuale e Direttivi itineranti presso le 

Camere Territoriali.  

Creazione di gruppi di lavoro e deleghe all’esterno del Consiglio Direttivo, in modo da 

assicurare la partecipazione degli Associati.  

Ruolo primario del Comitato dei Presidenti con l’intervento del suo coordinatore, che 

potrà fornire la direzione e le tematiche di maggiore interesse.  
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2. In questa prospettiva, la ristrutturazione qualitativa e quantitativa del comitato 

scientifico, al cui interno sarà determinante la partecipazione qualificata degli 

Associati (siano essi i consiglieri del direttivo o i presidenti di camere o i semplici 

iscritti) potrà rivestire un ruolo importante, in quanto sarà quest’organo così 

riqualificato a poter attendere alle funzioni e alle finalità proprie di un comitato 

scientifico.  

3. Uncat dovrà privilegiare la produzione scientifica, rappresentandola alle forze 

istituzionali con l’urgenza e l’incisività dettata dal momento. A questo fine, Uncat 

dovrà mantenere fermo l’accreditamento presso le commissioni parlamentari e 

partecipare ai tavoli tecnici.   

4. La struttura interna di Uncat, infine, continuerà ad avvalersi della preziosa e 

imprescindibile opera della responsabile della comunicazione D.ssa Claudia 

Morelli, la cui professionalità ha consentito la visibilità oggi indiscussa di Uncat 

ma, soprattutto, secondo canoni comunicativi costruttivi e penetranti.  

5. I convegni e i seminari, che hanno avuto grande risalto, continueranno a svolgersi 

anche trasversalmente con le altre associazioni tra quelle maggiormente 

rappresentative, dovranno essere la cassa di risonanza del pensiero di Uncat.  

6. La sintesi ragionata dei risultati di un convegno o di un seminario dovrà trovare 

una giusta eco all’esterno con la trasmissione dei lavori alle istituzioni coinvolte 

(Commissioni parlamentari, Ministero, Agenzia Entrate, associazioni forensi 

rappresentative, associazioni magistrati e accademiche), facendo leva sulla 

disponibilità delle risorse economiche – frutto all’attualità di una gestione oculata 

della tesoreria e suscettive di espandersi attraverso il costante, periodico flusso da 

parte degli associati – che potranno consentire la pubblicazione dei lavori.  

In questo modo tutta l’attività scientifica e politica di Uncat, nell’ottica dei principi 

statutari, diverrà oggetto di diffusione all’esterno e di conoscenza da parte delle forze 

istituzionali e dell’opinione pubblica. Sarà importante, infatti, far capire ai contribuenti 

come realmente funziona l’apparato fiscale, quali e quante siano le incrostazioni sulle 

quali essi inciampano, così disvelandosi la reale portata di annunci propagandistici.  
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7. Sarà opportuno mantenere stretti i contatti con il CNF, con la partecipazione di 

Associati Uncat, nella commissione interna, pensando all’opportunità di associare 

il massimo consesso nelle iniziative convegnistiche che avranno ricaduta 

immediata nell’opinione pubblica e visibilità esterna.  

8. Uno stretto rapporto è già in essere con OCF: nella consiliatura che si sta 

concludendo, infatti, l’interlocuzione è stata intensa e, attesi il carattere e la 

funzione politica dell’organismo congressuale, il sodalizio dovrà essere stringente 

per dirigere agli organi statuali le nostre richieste più strettamente politiche anche 

attraverso e con OCF.  

9. Parimenti andrà rafforzato il dialogo e l’operatività delle relazioni con le 

associazioni rappresentative dei magistrati tributari e con l’Agenzia delle Entrate.  

10. La pervasività del diritto tributario dovrà esser messa a frutto nel rapporto con le 

altre associazioni forensi, massimamente con quelle che compongono il 

coordinamento delle associazioni specialistiche all’interno degli incontri periodici 

con il CNF, e garantiscono i diritti precipui dell’ordinamento giuridico.  

Parimenti saranno mantenuti e rafforzati i rapporti e i protocolli con i COA territoriali, 

MEF, CPGT, Corte di Cassazione e Avvocatura generale dello Stato, la Scuola 

Superiore della Magistratura e dell’Avvocatura (Fondazione), anche nella prospettiva 

di favorire i giovani associati e preservare fisiologicamente l’attività di promozione 

dell’avvocato tributarista.  

Dovranno essere riequilibrati i rapporti con altri ordini professionali nell’ambito di un 

proficuo confronto, mantenendo la “supremazia specialistica tributaria” ma 

affrontando anche temi generali e altre materie interdisciplinari.  

Incrementare le già esistenti sezioni giovani nelle Camere locali e se possibile anche a 

livello nazionale, così come presentate al Congresso Nazionale di Venezia.  

11. Sarà opportuno, infine, dar luogo a protocolli d’intesa con l’Associazione dei 

professori di diritto tributario, anche in considerazione dell’unificazione di quelle 

oggi esistenti, atteso che la quasi totalità dei giuristi proviene dall’Avvocatura e 
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svolge la professione legale. Lo scambio delle esperienze e dei saperi è utile tanto 

agli accademici quanto ai pratici.  

12. La riforma dello Statuto, tema delicato, è stata attuata e così emanato il regolamento 

per favorire anche il remoto e consentire facilità di confronto.   

Dal proprio canto, Uncat continuerà a rafforzare l’interlocuzione con e tra le Camere 

locali attraverso l’efficientamento del sito, sì da pubblicizzare le singole iniziative 

senza sovrapporle e consentire la diffusa partecipazione degli associati e mettere al 

corrente di tutte le altre Camere prassi e giurisprudenza locale.   

13. Altre due priorità sono costituite dal sito e dalla Scuola.  

Il sito è stato e sarà ulteriormente implementato e aggiornato in tempi reali, prevedendo 

tutto quanto sarà oggetto dell’attività istituzionale di Uncat come delle camere locali. 

A tal fine sono state destinate risorse economiche all’utilizzo di una figura 

professionale, che rafforzi la comunicazione e le attività di aggiornamento.  

La Scuola con il conseguimento del titolo abilitante di avvocato tributarista, ha lo scopo 

di garantire la piena realizzazione della specializzazione forense, gli aggiornamenti 

specialistici ai fini del mantenimento del titolo ed in generale l’attività di alta e 

qualificata formazione in diritto tributario. Il collegamento tra la Scuola e la vita 

associativa di UNCAT continuerà ad essere garantito per il tramite della partecipazione 

del suo Direttore, secondo il nuovo Statuto, alle riunioni degli organi direttivi di 

UNCAT.  

14. Da ultimo il nuovo ruolo di Avvocato certificatore nell’ambito del T.C.F. Tax 

Control Framework, offre uno spazio ed un cambiamento culturale nella gestione del 

rischio fiscale e delle procedure di governance aziendale nel rispetto delle normative 

tributarie. 

* * *  

La formazione di una lista unitaria e la presenza assicurata sull’intero Territorio 

Nazionale, dovrà essere attuata in continuità permanente, in modo da assicurare una 

rappresentazione dinamica di UNCAT quale primario progetto politico e massima 

espressione di dinamicità, collegialità e garanzia di partecipazione. Affido ai 
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Consiglieri, ai Presidenti delle Camere, agli Associati tutti, ai Revisori ed ai Probiviri, 

la missione e l’impegno  che ci uniscono in questo ambizioso percorso. 

Roma, 05 Giugno 2026   

  

       


